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DALLA CAPITALK 
C a m a r a dal Oatiutati 

Presfdpi» lilAfiOHlERt. 
. (§$dula del 15 maggio). 

Dopo lo àvolgimBnto dalle intorfo-
gazioni si passa alla diacussione del 
> ' Bllanolo di OlcaclB a BluMIcla 

'Parlano gli oa. Oalllni, Pelleocki, 
Lucifero, Paia e Husotonl. 

Quindi Pon. Sonntnù rlàponde snb'.lo 
altó'intèrrc^aji'onl oho ai riferisuoiio ai ' 

iraltf di Cagliari 
Sognino ^ la storia dei tumulti ; 

di¥0 eh? la ioria pubblica sparò per 
npn essere sopiafatta. 
, Ji'ra ì .dimostpanli vi furono 18 fé-
citi, di(^ d î quali morirono; della 
tónta, pubblica (uronp feriti 'i^ tra u(-
,(lpìali 0; soldati. 

Ciifboni lìol afferma olia non si 
tratta di (fuestione operaia. La prima 
orièJn<>,é nel rincaro dai viveri, proso 
a mptesto ()a uà gruppo di impiegiiti 
<i ,(u, ins^naotl che hanno eocitata la 
.fplla'per motivi personali. ; 

Pamini fa risalire lo reaponsabilitìi 
, aj,governo, e. provoca vivaci interru­

zioni. , ,,, 
^Spnntt^o Assicura ohe procederà «-

;.veramente «onti'o i colpevoli e tributa 
un' plauso alla forila pubblica. , 

Unŝ  scaramuccia , , . 
' ìfrV'6$vern«ì ed Opposizione 

, Sonnino 6 aioiilH si bisticciano sul­
l'ordine del giorno. Intervengono gli 
on, iCoeco'Ortu a BerMM. 

Uiprfflidenta del Consiglio dichiarò 
«he non rimarrà al suo posto se prima 

. della (ferie estivo la Camera non avrà 
approvato il disegno di leggo sulle 
((irwvie .meridionali. 

., .i La seduta termina alle ao. 

LA RIFORMA 
dell'onUnamento della magistratura 

II; )ir«$etla MVM. Saoofil 
La Viti 'dico che l'on. Saajhi ,bo 

già' complotarnónto preparato il di­
segnò di leggo che riforma l'ordinst-
laénto dijHa magistratura- Secondo la 
Yilà si riformw^blJO il metodo delle 
prOmójiopi sostHuendo in caso dì de-

' yiatóoha dallìt nórma, dell'aniianltà il 
, rnewtó dei concorsi. 

va giurlsdiiioae dei protori sarebbe 
portata a liceaOJ').' Anobola,Corle,di 
CàssiWdue veffobba composta in qaói4 
dlvei-so .dftlls'presontó. La ,Vtta dioS 

' ohe Sacchi ha pure pronto un ppo-
gatto che diaoiplina doftnitivamenteja 
rtia^^ria della congrue dei parroci., 

Il repubblicano on. Comandini 
'parlerà Sull'Inchiesta a nome del socialisti 

("deputati socialisti, dimettendosi, 
hanho'dato incarico all'on. Ctomandini, 
re'pHbbljtiano, di sostenere, per il grupix) 
'socialista, la diteussione della relazione 
'd'inchiesta sujla'Marina- Ck)rae è nolo 
l'on. Comandini' fu difensore dell'on; 
Ferri nel processo ilBan(i.'-Bettolo. 

La pubblicità nelle stazioni e sui treni 
• Il Gomitato di amininistraaione delle 

ferrovie &\ Stato ha deciso che la pub­
blicità nelle stagioni e sui treni, che 
ora era affidata all'industria privata, 
sia ' fatta' por via di esperimento in 
economia dalla amministrazione stessa, 
delle 'ferrovìe. ' ' ' , 
li ilplsŝ ttó dhe dî de pugno a Zerboglio. 

mantjgto all'eilsro 
Il delegato di p, S. Bandelloui,, che 

nei tafferugli di Piaaza Colonna colpi 
cop un pugno l'on, ZerbOglio, ó staio 
«sonerato . dall'ufllcio di capo della 
squadra polltiof* oil è destinato in.-mis-
siono all'estero, 

.In proposito il gruppo parlamentare 
repubblicano ha presentito una Inter-
rogazione-

pénT'll^iJ*et'$ÌSiràiÌana a Trieste 
Agituione di studenti italiani 

L» Commissione degli studenti ita­
liani deliberò all'unanimità di orga-
ijiz!iai-e per l'ottobre un' agitazione vio­
lenta in tutte lo Provincie italiane sog­
gette all'Austria, qualora il Governo 
non accordasse ia provvisoria parifl-
oazione degli studi fatti in Italia, e 
ilnchè,non,8Ì sarà eretta l'Università 
Italiana a. trieste-

Teiĵ oo scmnààm A 'PARIBT 
Por l^'ójltii oro di lavorò. 

' Gli soi'pperantl che al 2 màggio erano 
a Patiti tip mila sono ora, stapdo ,̂ llé 
cifro della prefettura, ben 1&5 Irida. 
La iiWtó'organo del 'patronato"e 
della reazione, ammette (del̂ lcaiido i 
criimlHì ohtìgli scioperanti sono 161,500. 

E 11'decompone cosi; metallurgici 
45,000, terrazzieri 20,000, niura^ori e 
tagliapietre 20',000i carpentièri', fale­
gnami, 'imbianchini, ebanisti 20,000, 
operai 'd'ella 'vettura 30,0(k), tipografl 
e lilótofl T0,000,. operai di tipografia 
40OO,'̂ B'ed6ftzione' dell4 carta 1000, 
orb'llbi 2500,' Sarti e sarto" 1000, mo­
dellatori' 3000, elettricisti 3000., ; , , 
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Vfdi note e notizie in terza pàgina' 

i tragici ttìniii è' Cagliari 
Due morti e numerosi feriti 

lori l'altro a Cagliari in seĵ uito a 
divergenze sorte nel pubblico mercato 
per il pagamento del posteggio, si or­
ganizzò una manifestazione che'dege­
nerò in tumulto. 

Vari groppi girarono la città obbli­
gando i negozi a chiuderai e gli ope­
rai a cessare il lavofo e commetendo 
atti vandalici-

Up forte gruppo si recò alla, stazione, 
scaricandovi quattro macchine. Inter­
venuta la forza pubblica i dimostranti 
ftirono lutti uscire, ma poco dopo essi 
tornarono alla carica colpendo ostina­
tamente con una tili!^ sas-saiuola la 
truppa, ferendo il lenente-colonnello 
Ponza, il capitanò Oandini, vari (•«('a-
bjnleri e soldati. 

La forza pubblica fece allora uso 
delle armi. Due dimostranti caddero 
morti. 

Numerosi sono ì feriti, 
Sono state ordinate tre inchiesta, una 

dall'autorità amministrativa, dall'auto­
rità giudiziaria e dall'aulòrità militare. 

(eri si ripresero le dimostrazioni le 
quali ben presto divennero tnmnltuarie. 
Vennero commessi atti di vandalismij. 

La vergognosa fuga di Caruso 
da S. Francisco. 

Togliamo dall'jlBan«/ ohe i gior­
nali americani sono ìndignatissimi per 
la precipitosa partenza degli artisti 
italiani — Caruso, Scotti e C. - - che 
non vollero per nulla partecipare alle 
rnanilestazionì di solidarietà 'geperali 
pei danneggiati dì S. Franpî po. 

Il Pregresso iUUo-americmio oon-
tìludo COSI un lungo articolo: 

« So avessimo avuto la fortuna di 
uscire vivi dal„gr8nde disastro di San 
Francisco, o fossimo, come voi riusciti 
a raggiungere, con la velocità dal 
lampo- New York; so, come voi, aves­
simo assistilo, un giorno intero, alle 

.orribili,scene de! fuoco e della morto, 
nq'i, ora, resteremmo tra la gente IÌO-
uotattrico e perdonala, la ti-anch«aza, 
spenderemmo una, due o tre delle no-
sire serate a boneflcio dei- tanti pove­
retti • (anelati nel lutto-

Aveste paura di vedervi dinanzi le 
mani schelotritq di quei poveri diavoli 
ohe perirono proprio quando pensa* 
vano di versar nuovo oro fiammante 
e nuova gloria nelle vostre tasche 1 
No, no, voi non avete paura; voi-fug­
gite solamente per un aensp di egoismo 
Brujale ; o commettete quello che ,tra 
"gentiluomini si chiamerebbe'"una' Cat­
tiva azione »-

Per contro quei giornali rilevano 
l'abnegazione e lo slancio degli umili 
lavoratori italiani nel soccorrere lo 
vittime, il ohe procurò la pifi oaldd 
gratitudine def;li americ.iii', mentre la 
fuga degli artisti milionari fli seguita 
delle risa e dal disprezzo ' 

L'anima della Polonia 
Alla Polonia non è rimasto che il 

ano grande dolore. 
Le potenze europee, vinta là teocra­

zia, spazzarono il loro orizzonto per 
correre verso più serene e più sfulgide 
mete di libertà j la Polonia invecê  
cadde iu ceppi e venne violentata e 
smembrala. Lo rinnovate potenze si 
aumentarono alla visione dei futuro: 
ma alfa Polonia uqn rimase che il 
tormentoso ricordo del suo passato e 
la necessità dolorosa del suo preaente. 

Gnde ò che d suo destino si por-
dotto nel pianto e che il suo nutri­
mento fu il dolore. Ella dovette faro 
del pianto e del dolore la p opria ve­
sto : e in quell'abbigliamento funebre 
ella persegua la storia nell'estasi di' 
chi 0 in lunga attesa. 

Tali condizioni psichiche determi-
,uano e spiegano la ragione del tem­
peramento polacco. L'art(j è il mag­
gior sollievo concesso alle -anime do­
loranti e l'unica attività permessa 
fuori della pratica feconda dei con-
cptti politici-sociali. 
, Arte in politica ; arte nell'amore ; 

prt? nell'arte. La polìtica polacca- è 
esuberan(o di quell'elemento ,,imBUco 
qhe è la caratteristica prima dell'arte-
L'amor» polaccp i ricco di- quel sen­
timentalismo, che va al di là della 
necessità biologica, per formare un 
forte coefilcente artistico. L'arte po­
lacca' è satura di quella passione sin­
cera-e disinteressala ohe, trasportan­
dola mori della venalità, la riduco nei 
limiti del per si slessa, 

In Italia, in Francia, i tigli .dolla.Po-
lopia vengono innamorali e" dolenti a 
cbi|lÌBre un suono, una armprda di co­
lori: ritornano al lora paese a recar­
gli jl tributo ,doi loro studi e, disilo 
loi'ò fòtiob?, ondo| i| paese capti vo con­
forti la libertà' perduta ' e la redima 
xol genio dell'arte... 

Cronache provinciali 
Giunta Provinciale Amministrativa 

t^dUladet In Mugi/io 
Affari Comunali approvati 

Ovaro •"•Rettìfiche lìelk tariffa da­
ziaria. 

Osoppo—'Prestito di L 1837.70 a 
snido pagattiento lavori di sistemazione 
del Cimitero, 

Forni di'Sopra — Tariffa daziaria. 
RemanztttSco — regolamento impie­

gati comunali. 
Claut — Ricorso della "Valentina 

por ricognlsione di proprietà di foado-
Stregna -- Regolamento per la tassa 

Cani. 
BsrtiolOl •^' Mutuo di L. 10,000 per 

l'ediflcio sd^lastico di Pozzooco. 
Spilimbergo ~ Aumento di assegno 

al direttore didattico 
Sequala '*-'Aecettazione di cessione 

fondo per usb di àmplimento del Ci­
mitero. 

Aviano -J- regolamento di polizia 
urbana. 

Polcenigo—- Eegolamento guardie 
campestri. ' 

Traraontii'di Sopra — Assegno com­
bustibile. -• • 

Montersate Cellina. - Compenso L. 
50 annue al custode doli'acquedotto-

Azzano X. — Aumento salario al 
custode del ^Cimitero. 

Fauna, Cavasso Nuovo, Arba. ' — 
Dazio- in economia Regolamento. 
' Mogg(io, OhiuSafòrte, Degna, llac-
oolana, •Poiltebba.' -- Consoi-zio da­
ziario. .Svincolo della cauzione par 
l'appalto del dazio nel quinquennio 
lflOl.1905.. • 

Ovaro. -*' Oossione combustibile ai 
comunisti. ' 

Villa Santina. •— Taglio piante. 
Ravasolètto. — Concessione piante 

a Harbaoetto Osvaldo. 
Kesiutla, — Regolamento per la 

tassa sui C4ni. 
S. Vito al 'l'agi. —Autorizzaaioiie a 

stJire in giudizio contro Dall'Anna An­
gelo per rivendicazione di fondo co­
munale. 

Moggio. - — Impianto di illumina­
zione pubblica-

Villa yantina. — Taritfa, lassa di fa­
miglia. 

Azzano X. — Modificazione'sca­
denzo tassa di famìglia. 

FelettO' Umbisrio. — Eccedenza lì­
mite massimo .per la tassa di famiglia. 

S.i Daniele. — Unifiraaiona di debiti. 
S. Daniele. - Bilancio 100(1. Ecce-

idenza sovrimposta. 
Meduno. — Cessione gratuita del-

-l'uso di una stanza per l'ufllcio delia 
Società Operaia. -

Pontebba 
l'I. — Un nostro abllonato da Po» 

lebbn ci pragn di pubblicare : 
lori ora stabilita la convocazione 

del Consiglio Comunale in ultima .se­
duta ordinaria per discutere un'im­
portantissimo ordine del giorno. 

Ma ahimè 1 L'ex Sindaco cav. ni 
Gaspero, trovandosi in residenza, lu 
sempre puntuale al suo dovere, ma i 
Consiglieri piùvolte non aderirono al­
l'invito c|i riunirsi 0 le sedute perciò 
andavano deserta ed ili gr"" parto si 
deliberò in seconda convocazione. 

Ora Sindaco, successore, è il signor 
C, cav. Englaro, ax assessore anziano 
più giovane di olà, a come si vede,, 
più modem >- Esso comprende d'es­
sere ,il Priucipu Autoritprio Czarista 
del Comune, non il solo semplice capo 
dei rappresentanti gli Amministrati, 
quindi propone e dispono sistemi deb 
tutto contrarli ai vigenti Regolamenti, 
agli usi generali, alla convenienza ed 
all'educazione, 

Egli convoca il Consiglio e non si 
presenta, nò lascia presentare alcuno 
dei suoi vaasali della Giunta e Consi­
glieri. Dilfatti : ieri sopra 15 Consi­
glieri 1~ erano i disponibili, dei quali 
solo 4 SI presentarono attendendo in­
vano per un'ora la venuta del Sindaco, 
delia Giunta a degli altri ;i Consiglieri!! 

Nel breve tempo che occupa la Catte­
dra sindacalo ne teou anche delle più 
belle. 

Nel Gazzettino del Vi marzo fece 
pubblicare che lui, tre Assessori e due 
Consiglieri avevano rassegpate Iq d̂ r 
missioni alla Prefettura perchè il Con­
siglio aveva il giorno prima deliberato 
contrariamente al suo desiderio sull'af­
fare del Cimitero ed il giorno stesso 
convocò il Consiglio pe.1 giorno 11 suc­
cessivo non intervenendo uè Lui, uè 
rintlera Giuntji e .né i due Consiglieri 
rinuncial^rii, come pure ", non,si pre-
senliarono in secónda convocazione il 
giorno Ifi seguente. 

Sapendo però che tanto il Sindaco 
come la Giunta funzionavano, uu terzo 
del Consiglio fece domanda che sia 
convocato il Consiglio per l̂eliberarî  
suU'iinportanto oggetto: «Difesa dolr 
l'abitalo contro il torrente Fella». 
Tale seduta ebbe luogOj- in- seconda 
convooazlpnn., il 31 marzo; interven­
nero 5 Consiglieri o dei dimissionai'ii 
soltanto d Sindaco, yn assessore effet­
tivo ed un supplente. 

.'ippoua che dal Sindaco fu dichia­
rai.'! aperta fa seddtfi, lì Consrgiion? ' 
Hernal'dis domandò la jlàroUi poi' mo­
livi d'ordìhe, rad i! Sindaco subotldl-Sndo 
i molivi della domanda, gli negò la , 
pai'ol.a, soggìun^ndo che'non con-' 
cede a nossuho di 'Irtterrogaflo,' ma 
intendo senz'altro 'di pasàare'al'a di­
scussione degli lòggetti posti all'ordine 
del giorno. - • > 

I S oonsigliet-i rìtenèiidosi 'lesi noi 
loro diritti e giudicando l'atto del 
Sindacò incostituzionale si assentarpno 
dalla Sala motivandone lo ragioni nel 
verbale-

Si domanda ora alla R: Prefettura so 
trova regolare il contegno di questo 
sig. Sindaco, e se non creda opportuno' 
ed Urgente di provvedere-

. Paul^ro., 
l'noìtASBtn iti ,tI|iinÌH(l 

15 — Dóinenica scorsa" alle ore 12, 
arrivò dn Mo^'io, dove aveva po.'-not-
talo, una comitiva di Alpinisti del plub 
Alpino Friulano composto,dpi eignori 
dottor Spellarizon, Ferrucci, Morelli, 
Ostermaim,, Sai^uinettì e Miani. 

In fretta' fecero colazione a Paularo 
indi ripartirono por Tolmezzo. 

La strada cbigli alpinisti percorsa, 
Ipuga e faticosa nella buona stagiqne; 
ora ,è anche più difllciip e, pericolos.i, 
per rabtondanle neve di ,oul, per un 
lungo tratto è ancora ricoperta ed essi, ' 
che non, sono certo alle loro prime 
armi, diedero .novella prova dei loro 
garretti d'acciaio-

Spei'iamo che la bellezza dèi nostri 
inonti valga,^ farli ritornare altre volte 
tra noi, 

Aviano 
llettiflea 

14 — Il Paese nel numero d'oggi, 
rontiene una corrispondenza da Por­
denone, colla quale ci dà por votato 
da tutti gì'intervenuti all'adunanza 
presso quel Municipio, per Xs. linea 
tramviaria Pordenone-Mttiiiago, ' l'or­
dine del giorno in essa corrispondenza 
riportato-' Invece sta In fatto ohe dopo 
due oro di cortese, rna talvolta viva­
cissima discussione, sostenuta dall'avv. 
Cristofori .Antonio Sindaco di Aviano, 
contro qua'sì tutti'gli'altri,*-il'Sindaco 
stesso dettava a verbale le seguenti 
dichiarazioni, astenendosi da ogni voto': 

C ônvenire nellUdea di allacciare là 
costruenda linea pedamontana con, Por­
denone, da Aviano: , ' 

Dovere però tale questione, in (jual-
siaai ipotesi, lasciare impregiudicato 
l'appoggio del (Comune di Aviano alla 
progettata pedemontana, 

A tali dichiarazioni associavasi pure 
il Sindaco di Monteroale Cellina, sig, 
co. Lucio Cigolotlì. I 

COII^ÌKIÌO C'ouitiiiale 
II nostro Consiglio tenneiieri l'annun­

ciata seduta. 
Precipuo fra gli argomenti discussi 

qiìpllo della linea tramviaria pede­
montana. La discussione si risolse in 
un vero duello oratorio tra il cousiglier 
Policreli, ed il Sindaco Cristofori!' 

(ìuesti però aveva l'appoggio,dell'in, 
tero Consiglio, che quindi segui la 
masisima, doversi bens'i coadiuvare un 
tronco di raccordo della progettata 
pedemontana, con Pordenone da A-
viaiio, ma dovere tale allacciamento 
lasciare del tutto impregiudicato ed i(i-
dipondente il progetto della 'pfldemon-i 
tana In tal senso fu votato analogo' 
ordine del giorno., Ri.torncì'emo in 
breve, e con piti quiete, sulla grave 
controversia, (In d'ora però , compia­
cendoci per la serietà e cortesia con 
cui la vivace disputa si svolse. 

Inoltra il Consiglio approvò in se­
conda lettura alcune modiflcazioni .̂ lla 
tariffa daziaria, votò pure in 3 a let­
tura un sussidio di L. 50 ai daiineg-', 
giati dall'eruzione del Vesuvio, inonchè" 
un concorso per l'erezione, sullo sco-, 
glie di tjuarto, di un inpnumonto alla, 
spedizione dei Mille. Trattò indile l'im-1 
portante argomento dell'illuminazione, 
pubblica a luce elettrica, al qual pro-j 
posilo, sembra, che dì fronte all'ingor­
digia di qualche grossa Società, vada 
sempre però facendo str.ida, l'idea di, 
un'ardita municipalizzazipne. Questa 
sarebbe non solo un bel gesto della ' 
nuova Amm.ne popolare, ma opera • 
veramente e sanamente democratica. , 

San Daniele 
ìja tnea <il u» pax,',» 

, 16 — Ieri è fuggito da quostq lO'spi-
talo-manicomio un pericolosissimo ri­
coverato (uscito da quello criminale di 
Montolupo) certo Cristofoli, e dtcesi 
pure munito • dì>una lama dì ferro bene 
affilata. 

Non vogliamo approfondivci nelle se­
grete cose, ma si devono deplorare 
fatti ohe possono apportare funeste con­
seguenze. 

Certo però epe mia rigorosa sorve­
glianza principalmente ai più perico­
losi, potrebbe evitare tali evasioni. 

Tanto più ora elio la Direzione poso 
in libertà gl'infermieri di vista cort^, 
si s-vrebbe il diritto di protendere che 
i rimasti usino la massima vigilanza. 

Un usserralore. 

non sarebbe uM itiiJiasibazlOAe? 
Como avviene pei* quasi' itìlli'i fe-

nométjl del iiostrtì" essei'e, tìòl cL ac-
BÒrttenliàmò di subirti il ilóloié, m ac-
capal-rarne l'amarezz.i' innnita,''ma ri­
nunciamo ad' analizzarlo. ' ' \ 

A che' tiro del resto, entrare'hel-
l'annlisi di sensazioni, il ricordo delle 
quali 'basta par detarmindrà in noi 
una nuova sensaiiono penosa ? Caèi ne 
consegue che ci actìotttentià(nd'''dl' sof­
frire, senza ihai riòorcare iri i'dndo 
perchè soffriamo: e se l'esame viene 
l'atto in noi stessi, sulla, usitura'dol 
malo fisico, 0 morale ohe ne lorihenta, 
difUcilmanté esso scende "aliò stùdio 
mlrtutó 'della ragiono'ultima chS'de-
femina W riol irsòlfemirÀ. ' 
',Che oOsaj sia,il, dolora noi quindi 

non sappiamo ìtx^e,:'. fi'̂  accorgiamo 
eh»'è Uno squilibrio', uno sbilancio 
profondo delle nostre atUvitiijjinaDor-
lurbaarOné' grave drogiu 'sensazione 
real&dyifeioÈeni:'dalfi.|y;a;<irfanon 
andiamo oltre nell'analisi. 

Soffriamo, ''dolorlàrrioi 'ó pei' mali 
che travagiiano'jf cor'^ò.'o por guelfi 
più gravi ctis toi'iufjjitano Ip , spìrito, 
tflà non ci curiamo 'di spiegare" le 
ragioni del nostro soffrire. .' .' " 

Nò dei rèsto, le espboazioni, chs del 
dolore sono' slató date, soijo.'tali da 
accontentarci: e l'ilomo che "da'secoli 
conosco per triste iĵ periènzà questo 
str.iiio complesso di sensiziónijVnon è 
ancora arrivato a esplicarne t̂ i patilra. 

Qualche luci hanno ^ett^to 'le BOO-
porte di Max von Frey, di Goldsoheider, 
di Altrutz, e di' Thunbery, polle' quali 
veniva assodato che per le sensazioni 
dolorose esistono nervi speciali non 
divei'sameilté diqu.into'si verifica per 
le' sensazioni tàttili, o" per le olfattive. 
Con ciò veniva dimostrato la spéci-
flcità dello sensazioni dolorose, ma 
sfuggiva ancofa là', natura'.dell'agente 
che deterinima quésto occilamento dei 
nervi specificamente sensìbili'.'ài dolore. 

Ora Jotoxiìo d?l J.iboratorio dj'psi-
cologia speriinontljle dell'Università di 
Bruxelles, hà'odrcato colmare'la la­
cuna, dando una ' teoria nuovissima 
della natura del dolore'; q se dei'fatti 
assoluti mancano ancora in appoggio 
alla teoria, non 6 men ';vero che essa 
t'approsénta quanto di meglio '6 stato 
offerto alla, nostra mente, in quésto 
oampd oscuro e misterioso, 

Sqcondo .loteyko il dolore non.̂  altro 
che una intossicazione , delle teripina-

,zloni"n6rvose dolorifiche: e questo fe-
nomeiio strano 'della aofi'erenza, hoà è 
altro, quindi.'che un comune fenomeno 
Cliiiico-bìologico di avvelenameiilo!, 

Il ragionamento che guida a questa 
nuova concezione 'i assai logico e sem-
pliiie. Ogni eccitamento é legato ad 
una trasformazione chi mica: per la 
sensazione luminos/i, per lo sensazioni 
olfattorio, non esistono ormài più'duhbi, 
che le impressioni sensorie sìe'nó per­
cepito unicamente perché' eas'e"'deter­
minano delle modificazioni chimiche. 
Pel gusto é dimostrato da tempo lihe 
le soluzioni acide deboli agiscoriO Sol­
tanto sulle terminazioni di talune bran­
che nervose, mentre l'è soluzioni forti 
interessano altre lernliiiazion'i, chè'bffino 
la proprietà di sentire il do.lore'i 'ed 
ecco perchè gli acidi deboli'tìo'[i oa'gjìo-
naiioi a diff'erenza dei concentrati, 'dello 
sensazioni dolorose.'' ' "' 

11 dolore non si ha se non quando 
in vicinanza delle terminazioni nervose 
specifiolie, si formano dello soètarize 
capaci di eccitare quésti nervi dòiùri-
flei: e questo sostanze" in' ogpi, caso, 
si formano e agiscono lentamonfeMàl-
chè le sensazioni dolorose àpp'aiono 
assai tardivanierite in confronto delle 
altre. Basta pensare a C(ifa'nto' avviene 
quando si spacca Un ascesso: la prima 
sensazione è quefia del freddò del bi­
sturi, e solo più tardi qoi abbiamo una 
vera impressione di dolore. ' 

Nò occorre pensare cho i prodotti 
velenosi che agiscono dando a noi dal 
dolore, debb:»no arrivare al cervello p 
al midollo: basta la loro' aiione sulle 
terminazioni nervose spacifiche, perchè 
lu noi ai produca" la sonzazione dolo­
rosa. 

Molti fb'nomeni rilevati da tempo dai 
fisiologi, si spiegano assai bene, con­
cependo il dolóre come un puro e sem­
plice avvelenanleuto, Taluhi osserva­
tori avevan' già notato il ritardo dello 
•manifestazióni 'dolorifiche, in confrqhtb 
colla celerità colla ijuale si manife­
stano W altre sonsaziolii', ed avevano 
esplicato il ' fatto, diceinlO che il dolore 
risulta da una somma di eccitàm'etìti. 
Invece la spiegazione è assai più sem'-
plice: questo ritardo dipaqde. soltanto 
dii qiòj che per avere la sspszazione 
dolorifica dova accumularsi una tale 
quantità di sostanza tossica, dai poter 
a^ire sulla terminazioni nervose spe­
cifiche, , 

Con questa teoria si spiegano an­
cora la persistepza e l'irradiazipna del 
dolore: fonomenì ohe appaiono strani 
e inesplicabili, allora quando si consi­
dera il dolore da un puiitp di vista 
puramoute metafisico, i 

L'analisi del resto di molte soiisa-
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sioni dolorose spiega all'evidenza, ohe 
la sofferenze sono uti foiiOttieno di in­
tossicazione. Le scottature danno un 
dolora Indiibtrfamente, per adóne chi-
fflica; i veleni .vegetali e animati, non 
agiajono diversamente,. Nelle infezioni, 
nel fenomi infl&mmatdfi, 6" opiniono, 
^florale cBe là/mlain)4-'parta .'delie 
«Odsazloni dolorose sieno dovute all'aa-
Borbìmeoto di sostanze velenose, &-
genti elettricamente su taluni nervi. 

Quindi questa teoria dell'intosaica-
%\om appare molto semplice e molto 
conrormo al vero probabile. 

Essa non spiega tutti i dolori, ma 
lascia concepire la natpra di tutto le 
sofferenze. Anche i dolor! morali non 
possono e non devono essere ao non 
un fenomeno dì intossicazione. Da 
tempo si & affermato — e la dimo­
strazione è irreftjlabile — che il pes­
simismo è sempre legato a un cattivo 
ilinzionamento dello stomaco, e le ma­
linconie ribelli, hanno la -loro sede 
assai più pel canale digerente, che 
non nei centri de! pensiero. 

Chi del resto non si è nccorto ohe 
i più gravi dolori morali si accen­
tuano dopo una cattiva o difficile di­

gestione i E chi àùa sa che .l'intenaitii 
dello sofTorense psiohicha muta s èn» 
(jansa apparento neito ore del giorno, 
presentando oleHéamente dei periodi 
di' massima e di minima intensità ? 

La condusioiio è confortante; n ĵa 
solo il mi|Uop syliuppo fisico al^alij-à 
lo sofferenze (non ha già dotto Spencer. 
cliBfaeiv osaste. felici bisogna vivere 
flsiolCgioamente come le bestie meglio 
foggiate?), ma se il dolora è un av-
velenaraento non diverso da ciò ohe è 
la fatica, non é neppur escluso ohe si 
trovi il mezzo per neutralizzare il ve-' 
leno. 

, SI fabbricano già le antitossine per 
la fatica ; porchu non si arriverà ad 
ottenere quella contro i patemi d'a­
nimo I E se il sogii'J 6 un po' umo-
ristiisi), non è mon vero che il saggio 
si consolerà, pensando nei momenti di 
sofferenza che al postutto se il dqlore 
è una intossicazione, scomparirà come 
tutti gli avvelenamenti, quando il tos­
sico a poco a poco si sarà eliminato. 

E l'antitossina in tal caso è naia da 
secoli; l'azione lenta ma sicura del 
tempo. 

E. Éertai-elli. 

(Il teWono, dal PAESE poi tu il H. a 111 

• ragazzi d'oggidì.... 
Non sono pòche voci isolale, ma 6 

un coro universale di protesta e •— 
direi quasi — d'indignazione, che viene 
a colpirci l'orecchio e a rattristarci 
l'animo. 

Si dice : 1 nostri ragazzi, e più spii-
oialmente i figli del popolo, crescoi^o 
indocili e sbrigliati come puledri sel­
vaggi; spiegano istinti vandalici; o-
sténtanb Un linguaggio da trivio, nel 
quale spesso ricorrono Oscenità e be­
stemmie; non piegano all'autorità dei 
genitori e dei maestri, a cui mancano 
di rispètto con audace insolenza. 

Ribelli e cialtroni in casa e nella 
scuoia: monelli sguaiatielitiganti nelle 
vie e nelle piazze: insofferenti deldq-
vere e già consci del vizio, quali di­
vorranno essi mai col volger degli anni,-
allorchè liberi, senza rigor di freno, 
saranno abbandonati in braccio ad un^ 
società, nel cui fondo ristagna, e allfi 
cui Buperflcie pullula tanta putrida 
melma! 

Tali lagni, so esagerati in parte, non 
sono — convien riconoscerlo — privi 
di fondamento; al che grave e preoc­
cupante è il problema che ne vien 
fatto di formulare sull'avvenire, della 
nuova generazióne. ' 

Però, nel mentre noi deploriamo 
il contegno vergognoso di molti ra­
gazzi del popolo, lungi dallo sca­
gliarci contro di essi — che, per l'età 
e per lo scarso sviluppo della co­
scienza morale, non si possono tener 
pienamente responsabili dei propri 
atti — ci sentiamo il dovere di ricer­
care le cause più dirotte del loro tra­
viamento, e dì combatterle, se possi­
bile, 0 quanto meno di sottrarre a^la 
loro perniciosa influenza le povero 
creature semi-coacianti, prima cho il 
pervertimento si sia impadronito delle 
anime loro. 

— 0 voi, babbi e mamme, che vi­
vendo nell'agiatezza, avete il comodo 
mezzo di allevare i vostri figliuoli sotto' 
il vostro vigile sguai'do; di provva-
derli di quanto la loro esistenza ma­
terialmente e moralmeijte reclama; 
di circondarli di cure; di sorvegliare 
con occhio attento e amoroso la loro 
condotta ; di sciogliere per essi gli a-
mici, gl'istitutori, i domestici, vi siete 
mai domandati —voi ohe vi gloriate 
della bontà, della gentilezza e dol-
l'intelligeuza di questi vostri bambini 
— come crescano, in quali ambienti, 
in mezzo a qual sordida miseria; in, 
quale forzato abbandono, vivano cen-
tinsja e ceutinaja di .poveri bimbi del 
popolo? 

Avete mai pensato che quel mo­
nello insolente, al quale lanciate, pas­
sando, un'invettiva o un'imprecazione, 
é fbrse figlio d'un j^looolizzato violento, 
0 d'una povera operoja, costretta a 
lasciare i figliuoli in balia di se stessi, 
per recarsi a lavorare tutto il giorno 
in una fabbrica? 

E se credete possibile .questo -i- e 
cpmo non crederlo ? — come oserete 
tnveire contro il povero fanciullo ohe 
vive sulla strada ; che 6 abbandonato 
ai C£it,tivi_ esempi ; ohe è mal nutrito e 
mal trattato e che non conosce amo­
revolezza di consiglio e di amro.ie-
stramentp ? 

0 vpi, ,cui la Fortuna fu prodiga 
de' supi doni, in nome dì quei senti­
menti di carità e d'amore, ai quali 
non può esser muto .il vostro cuore, 
abbiale pietà dei poveri fanciulli dell* 
strada : abbiatene tanta più pietà, 
quant'esai più vi sembrino cattivi o 
wrrotti I 

X 
Se è l'ambiente domestico raalsan.". e 

gli esempi cattivi che maggiormente 
pervertono i Agli del popolo, quanto 
non dovrà reputarsi provvida e bene­
fica l'opera di coloro ohe tentano, con 
ogni possibile mezzo, di sottrarre ad 
essi le tenere creature, trasportandole 
in altro ambiente, sano e morale ! 

E quest'opera — esplicata in bene­
meriti Istituti — fiorisco e prospora 
nella oittà nostra, sostenuta valida­
mente dal nobile euore e dalle gene­

rose iniziative di egregi cit'adini; ap­
poggiala e sorretta pure da enti pub­
blici. 

La provvida istituzione «Scuola o 
Famiglia» e là «Società protettrice 
dell'Infanzia» con illuminati intendi­
menti' e con mezzi opportuni ed efll-
caci, tutelano il materiale e morale 
benessere di centinaia e centinaia ' di 
piccoli diseredati, epperò il compilo 
loro, altamente benaflco, merita ndn 
solo il plauso, ma eziandio il concerto 
e l'aiuto materiale di tutti i cittadini 
di cuore. 

Nò questi vorranno sottrarsi all'ap­
pello, che è loro rivolto in nome della 
caritii, dell'amor del prossimo e dèi 
bone stesso dellli* Patria. 

L'occasiono di •. venir in aiuto di 
questa pie Istituzioni oggi vi si pre­
senta : non respingetela ! 

Contribuite, nella misura dei vostri 
mezzi al risultato della Mostra GastrO 
nemica, che avrà luogo noi giorno 
dello Statuto. 

E pensate dio, mercè vostra, la 
stratta avrà qualche monello di meno: 
la Società qualche galantuomo di più. 

E. f. j 

L'ilRRlVO DEL PREFETTO 

Ieri sera col diretto da Venezia 
(giunto — vedi combìnaziono ~ in 
perfetto orario) è arrivato il Prefetto 
comm. Orso cho viene a reggere la 
nostra Provincia in sostituzione del 
comm. Uoneddu. 

Ad incontrarlo si trovavano in sta­
zione: cav. Vitalba consigliere deie^ 
gaio, cav Nanetti consigliere di Pre. 
Ibttura, segretario dott. Kizzi, eavi 
Antoniazzi OommisariO di P. S, capi­
tano dei Carabinieri Tavolacci, cavi 
Giuseppe Birri delegato di P. S. 

Il cav, Vitalba, stretta la mano al 
nuovo venuto, Ibce la presentasiona 
degli astanti; a j sua volta il commi 
Orso presentò la propria signora od 
una sua cognata alle iiuali lutti s'in-' 
chinarono. ; 

Il nuovo Prefetto è un bell'uomo, C( 
sembra che possa avere di poco var, 
pala la cinquantina, è alto di statura, 
ha cappelli e bafB grigi. ì 

Uscito dalla, tettoia sali in vettura, 
a duo cavalli colle signore e col cav, 
Vitalba dirigendosi direttamente al pa­
lazzo Belgrado," , • 

Stamane ha preso possesso del pro­
prio uffloio. 

Unione Agenti di Commercio 
(Questa sera alle ore 9 nei locali, 

sociali (sale superiori del Teatro Mi­
nerva) avrà luogo l'assemblea straor-
din.tria della Società Unione Agenti ohe 
fu dovuta rimandare sabato scorso,-
causa l'esiguo numero d'intervenuti. 

Data l'importanza deil'ordino del-
giorno il Consiglio direttivo fa viva 
preghiera ai soci d'intervenire. 

Per la ferrovia Cìvidale-Podresca 
Il nostro Sindaco comm prof Dome­

nico Pecile e l'assessore Emilio Pico 
si sono recati ieri a Venezia dove eb­
bero ablioccamenti ; in Municipio con 
quel signor Sindaco co. Filippo Gri-
mani ed alla Camera di Commercio 
con il presidente comm. Giulio 'Coen 
ricevendo da entrambi 1' affidamento 
che Venezia appoggerà l'allacciamento 
a Canale- coBje quello. o(ie",arrecherà 
cospicui" vantaggi aiicheallà loro città. 

Della còsa se ne occuperà in breve 
eziandio la Cohimissione speciale per i 
provvedimenti a favoro dal porto di 
Venezia. 

Por un posto vacan te di msdioo 
Na}la prossima seduta, clie si crede 

avrà luogo ai primi di Giugno, il Con­
siglio Comunale è chiamalo alla no­
mina del medico condotto del III" Ri­
parto. 

11 Consiglio Sanitario Provinciale ha 
formato la graduatoria nel modo se­
guente : dott Lìuzzi di Arfa ; dott. Go-
nano di S. Diiniele ; doti: V. L. Camorri 
di PraJamano ; dott. Giovanni baioni 
e' (Jotl Pcratoner di Udine e dott Bor-
tolissl. 

L'esito brillante 
della Grande AèBadsmia dì Scherma 

feri sera al,Minerva segui l'annun-
ciató Grande ABctìilemi» di Scherma, 

IpMiffOSlsa — .'a sjjopo dì biJneOconza ,-"i-" 
arnie Sdcietà--«dine.se di'SSinnastioà'e 
.«lehSrrtia i[r"'ofidf<'(fel "«sV ' (&Ho "PfS-' 
Sina vico direttore ilcUa Scuola Magi­
strale di Roma, " 

11 Teatro ora alfollato d^un .pubblico 
'sfleltiàsìtìld ed' .elegante;' rtàl&rtilmeiite' 
j tutti gli • intenditori a 1 dilottóttti di 
scherma e un' infinità di ufficiali di 
tutte le armi erano presenti. 

Sul pal'coacenico orano disiiosti nu­
merosi vasi di pianto verdi o <li fiori. 

Teneva la smarra il maeslto -Mario 
Pottoallo ed allo 9 preci.<o IncoroiniMò 
lo svolgimento del programma 

Applauditi i dilettanti cittadini Franco 
paratti, Enrico Magistri», Belloni Gino 
e Ottelio co. Antonino più- gli ass.-Uti 
alla sciabola e.Horotto, 

Intoressiìntissiiao l'assalto al fioretto 
fra il cav. Pessina o il conte Giuseppa 
Valentinia ; cosi dicasi di queU» — pure 
al (loretlo — fra il Capitano Pietro 
cav. Belloni e Alberto Pepe, 

Ver.ajncnto emozionante riuscì 1' as­
salto che chiudeva la I. parte del pi*o-
grainma fra il cav, Carlo Pessina e il 
maestro Romeo Conoato per la Btraor-
dinaria agiUt'.i e l'arte magistrale ohe 
dimostrarono di jiossedero. 11 pubblico 
che segui attentamonte la gara, rime­
ritò i due valentissimi campioni con 
fragorosi applausi. 

La seconda parte riuscì non meno 
attraente e vi si distinsero Pirozzi 
Franceachino, Zorza Cesare, Ureinasohi 
Giuseppe e Magistris Umberto per as­
salto al fioretto 

Applauditlssimo un assalto alla scia­
bola tra il lenente Marin o V ufllciule 
austriaifo, Kiinigsgarten Ernesto, cosi 
pura quello fra l'udinese cav. Francè-
schinis e il, maestro Colano 

Il pubblico — entusiast.'! - li volle 
all'onoro della ritolta. 

Ammirato assai un brillante assalto 
al florotto fra d maestro cav, Pessina-
i( l'udinese Alessandro nob. Dal Torso, 
il quale ai dimostrò valente tiratore. -

I due assalti finali, quello a sciabola 
fra il maestro cav. Frauceschinia o 
maestro Cuncato e fra il il cav. Pes­
sina e maestro Celinio (al llorotto riusci­
rono brillanti oltre ogni dire, intores-
siuitissimi per l'arte voramonto fino 
spiegata dai singoli campioni, che fu­
rono all'altezza della loro fama; il pub­
blico li applaudi vivaiminle. 

Con ciò, oblio termine la grande 
Accademia che dagli intenditori (\i 
giudicata riuscitissima solt'ogiii aspetto. 

l..'inca3ao — .che ancora no» ci 6 
noto nolla sua esattoiza — devo esser 
stato certamente notovolo.-' 

Il banebatto 
A mezzanotte segui il banchetto 

d'una quarantina di coperti in una ele­
gante sala dell'Albergo alla Croce di 
Malta. 

Al posto d'onore sedevano i maestri 
cav. Pessina, cav. Francesohinis e Con­
caio. 

II menu fu'veranionto'signorilo, ot­
timo il servizio. 

Allo champagne vennero pronun­
ciati numerosisslnii brindisi : chi li 
potrebbe ricordare tutti i 

IMotiamo quello del conto Giuseppe 
Valentinis, altro del sig Lino Antonini 
veramente magistrale per elevatezza 
di forma e di concetti, dell'aw. Giu­
seppe Doretti, del sig. Belloni, quello 
in francese del sig. Chànedron, altro 
in tedésco d'un signore di cui ci sHiggo 
i! nomo, del sig. Oamilott), ancora del 
sig. Lino Antdrtini che improvviso Hoi 
versi appliiuditissimi ' 

Risposero i maestri cav. Pessina e 
cav. Francoschinis felicitantesi della 
riuscitissima accademia promossa 
dalla fiorente Società di Ginnastica 
e Scherma Udine.io e del bravo mae­
stro sigi Concaio. 

1! triestino sig. Carniell invitò i (ii-
letlanti udinesi al gran torneo cho 

.avrà luogo a Trieste quanto prima, 
assicurandoli che quella città saprà, 
contraccambiare allo festose .accoglienze 
ricevute a Udine. 

Rapide volarono cosi lo oro fra l'al-
iogria e la cordialità le più schiatto 
finché verso le tre il lioto convegno, 
di cui grato ricordo tutti dovranno 
certamente serbare, si sciolse senza il 
menomo incidente. 

Operai, non andate a Insbrukl 
Ieri sera, dal Commissariato gene­

rale dell' Emigrazione sedente in Roma 
è giunto il seguente dispaccio che pub­
blichiamo a norma degli operai ohe 
Ti hanno interesse-. 

«'Itonsole Insbrult telegrafa operai 
adiletti arti edilizie scioperarono; to-
monsl disordini per possibile serrata 
impreso; conviene 'impedire nostri ope­
rai rechinsi colà». 

i . Keijnaudi. 
Il maggiore del carabinieri del 

distretto di Udine. — Dal < Bollet­
tino' Militare'» rileviamo ohe il mag­
gioro dei carabinieri Cosano della le­
zione di Napoli è trasferito al distretto 
di Udine alla legione di Verona ; e il 
maggiore Caresi dal dislrotlo di Udine, 
legione di Verona è stato trasferito a 
Cagliari. 

Corso odierno delle monete 
Coróna 101.50 | Napoleoni 2l>— 
Marchi 122.60 | Sterline 25.06 
Rubli S84.75 Lei 08,75 

Sociélà'AOiterala dIM. S, 
La prima llunioni del nu^vo fSaniilgllé. 

Allo oro 8:e iMStea ioraerà si rumi 
il nuovo CiìnMg-lió della Soéietà Operaia 
di M-i--^'- ' • .'] • li ì ' • • , 

Wtiiweftnefò i è . «onsiglilr'r,' p'rejié-. 
dutCMiSfg. 0-. E Seiiz che.porla .an­
zitutto il saluto ai neo ololti od ai 
vecchi ritornati a far jiarto ilei Con» 
sigilo, augurandosi cho . l'opera loro 
r esca .proRcuà ' e i IjoitellcA alla : Società 
eif.agli aitìgllftll:'^ '•• • - ' •< ' 

Uavoumanda di liire ii), modo che le 
discussioni sileno sempre obbiettive Oil 
IraperBonnli Diiso-confidare nella va­
lida coopérazione di tutti por il benes­
seri) dell'Associazione 

V&^v.Tamtsuni rirainbia il saluto 
del preaiiionta in nomo dei nuovi con-
aigliori, accenna al lavoi'o dlie sta di 
fronte al C()n.?iglìo, fi» presento olio la 
riforma dello Statuto deve aver lapip-
cedeqza au tutto. Entra pure nel me­
rito dei capisaldi del programma ac­
cettato dalla maggior.aiizn dei spci col 
dare la preferenza alla li4ta del con­
siglieri eletti. 

Della Hossa. Prende la parola in 
noma della minoranza del Consiglio, 
saluta il Presidentfl ed i nuovi venuti 

Indi il prosi'donte invita il Consiglio 
a passare alla nomina do! vice-presi­
dente. 

Fatto lo spoglio delle schede, racoc«lie 
i maggiori voti l'avv. Tavasanì. Non 
avendo però raggiunta la-metà più 
uno come stabilisce Io statuto, viene' 
esiferita altra votazione ' 

L'avv Tavasain ringraziando,' di­
chiara di non potar accettare tato no­
mina stante lo ,suo mollaplici oocupa-
zionii, ., , . • ' 

Patto lo'spogli,!) riesce eletto a vioo 
prealdortó il consigliere L Fontaiiini 

Indi il presidènte invila i consiglieri 
a passare alia nomina dei tredii-ettori, 
e , dallo sjiogHo delle schede risultano 
eletti: Antonio Cremese, Silvio Piccini 
e DanjBlà'iMauro.i„'.,i. ... -, i . ' 

H'oHlaftifìi j;iugi;azia î  ,tonsiglio per 
la novella attest'azioiie di fiducia datagli 
col nominarlo vicc-p'ròsid^ntó, ringrazia 
pure a uomo dei .colleglli di 'Dirozione, 
assicura diesi manterrannolepromepgo 
fatte al soci nel programma ololtoralfe 

Il cons Pigmt domanda a qiial 
punto si trova con gli studi la Com­
missione per la riforma allo Statuto, 
accenna alla necessità «he tali riforme 
vengano sollecitamente portate all'As­
semblea. 

Il presidente rispondo che tali studli 
sono iniziati da parecchio tempo e Ohe 
per canae indipendenti dalla volontà 
dei Commifisari in carica andarono un 
po' per lo lunghe.-

La disciissìond è lunga ed animata 
e vi prendono parte i consigl. Piedini, 
Gremese, perito Tonini, l'avv. ' Tava-
sani, rag. Toppant VaUlgùHs Flariì, 
/Aigoln ed altri, ; 

Viene approvata laproposla di soli*-
citare la (3ommis4iorttì a definire tali 
studli per portarli in dlscu'ssioiio' alla 
Direziono ed al' Consiglio, indi all'As­
semblea per la approvazione. 

Dopo presa notizia di parecchie do­
mande d'iscrizione di nuovi soci, la 
riunione si Sciolse alle oro 10 e mezza. 

LA C0H8E6NA DEL DIPLOMA 
ad una benemerita maestra ,, i 

lori verso le -l poraerid. segui in 
Prefettura una aemplico, modesta, ma 
non,mono commovente cerimonia. 

Il R. Provveditore agli Studi cav. 
Antonio .Battistella fece la consegua 
del diploma di ibenemerenza del Mi­
nistero della Pubblica Istruzione alla 
benemerita maaelra.- Enrica Crainz-Gu-

strd ing. Enrico Cudugnmlo. 
L'egregia signora per ben -16 anni 

insegnò nello scuole nostre, dedicando, 
all'adempimento {della sua nobile man-' 
storte tutto lo ielo'e tutte lo sue cure.' 

tìllro /d,già nominato cav Kaftistella' 
erano presenti; l'avv. Còmelli ^^ses-'i 
Bore comunale all' istruzióne, il cav 
prof Luigi Pizzio direttore generale 
dello Scuole, i maestri 'diretlori dei 
vari stabilimenti Migolti,' lirunl, é si­
gnore Monaco 0 Murerò, I maestri Cap-
pellazzi, 'l.azzanni, ed alciinl altri. 

Il R Provveditore con brevi, oppor­
tune parole ringraziò gl'mlervnnuti, 
spiegò il significato della bella ceri­
monia e si congratulò colla beneme­
rita signora per l'onorlllconza a cui 
ebbe meritatamente dirilto 

L'assessore Comelli aggiunse a nomo 
del Sindactì brevi parole dì elogio al­
l'indirizzo della festeggiata,'affermando 
ohe il Comune è ad essa grato por 
l'opera prestata nell'insegnamento sco­
lastico. 

Infine il prof. Pizzio lesse un discorso 
ricordando il glorioso passato della 
aignora Cudugnello, anch'egll facendo 
rilevare ropera''di Lei che'additò ad 
esempio del suoi giovani colleghi ' 

L'egregia signora, coli visibile com­
mozione, ringraziò lo Autorità'dello'lorù 
lusinghiere parole, della onorificenza 
ohe le venne assegnata e chiuse man­
dando nn caldo Saluto ai suoi collDghi 
0 collegho insegnanti a Udine, 

La breve ma cara cerimonia, durò 
circa mezz'ora e lasciò nei convenuti 
gratissiino ricordo, 

PER ERRORE dicemmo ieri àia 
il sig, Ohiariotti Leone 6 stato nomi­
nato agente dolio imposte a Udine 

Egli invece 6 stato trasferito a M,o-
dens dietro sua domanda e raggiun­
gerà la nuova destinazione coi 10 giu­
gno p. V. 

duello ehs dicono i glsrMi 
' . : ..del discorso flell'ionr-Caratti. 

Abbiarup.ieri pubUioato UB difUiso 
od .entusiastico rosoconto,'' liwlìendolo 
dal fVMOTO 'ffft>j-»lffo,aolltt c&nmorao-

.,r|Z.toi\e àijì, Briuio che l'm, Caratti 
tenne a Pisa par. iiivito4i^ un «imitato 
di studenti 
..' Eeoo quello ohe dicono i giortiali a 
proposito di questa oomlneaiorazicne. 
. 11, Vortìère Toccano dopo un- lucido 
rosobonlo,'si esprime ooél; 

< La.jOOinBieioo*a8ÌDn«>i^^»oUa dal-
l'on Caràlti con somma valentia, con 
nitidezza aCidéo, suscitando spesso gli 
applausi piti cdldt del pubblico che — 
con la gua parola — seppe varalnenlu 
enluBiasmaro. - . • 
.,Tulto„il;,dteoor»..dairon.iOflrittti fu 
bello elevato, interessante....; l'on. Ca­
ratti seppe essere conciso, elevato, 
chiaro e sintetico. 

Fu anplauditissimo e vivamente con­
gratulalo», , , , 

L'jlKttnft''-'''rl*orda' 'che «l'oratore 
vanne presentato' da un membro del 
Comitato studenteeco, che accennando 
al processo Ferri-Bettolo, nel quale il 
Caratti ebbe parte precipua, òrnvocò 
un irameilBOapplauso «irò».' Ferri ed 
un grido Un'animo all'indiriziio'del la­
dri e degli sperperatorl del pubblico 
denaro ». 

La Vita dico ohe «un applauso 
caldo e imponente salutò l'onorevole 
Caratti elio pronunziò uB dlèctìrso 
calmo, serenoiséftvrodetsMltipistoltiiti , 
denso di òoncetli e di idèe prfeiao, 
lucidissime ». 

La Vita si diffónde quindi in un 
riassunto fatto con erande accuratezza, 
0 Ilota da ultitùo chiana «ovazioneimpo­
nente interminabile; salutil-la fine'del 
discorso "dell'on, Caratti, ohelU viva­
mente l'estoggiato^,, ,.j_,. -,,.',,. j,;){i 

Contro I r acén l i oooidl 
''IlCèhJ(ziò'dì''=p'rtìti«ta éontro 1 re­
centi, dolorosi falli di Torino indetto 
dalla Camera del l^avorO non è riu­
scito una gran cosar gli- intervenuti 
scarsissimi; circa duecento. In com­
penso grande era lo s f i z i o dei cara­
binieri elio circondavano .gli uditóri 
lassti nel piazzalo del tDastSlo 

Klelto presidonte del; Comizio l'avv. 
Alberto iMini che>spiegò lo scopo" della 
riunione, sali sopra qn, tavolo d dirat-
toro del ÙibrMèlìo Francesco Cicolti. 

i„,,ymloi;tj:/orbit&. dàUa .parola i&eil» 
e vibrttiite, Fcanve^o .fiiepttii ricordò i 
dolorosi obnBiUi fra il protetariato e la 
truppa, rammentando cJie a Torino 
quest'ultima, senza che il siiò inter­
vento Ibàse in veruii modo giustificato, 
Ihce'.uw delle' anni ' spàrgendo,' «ali­
ghe proletario, mentire i Javorabri 
se ne'stkvsiio riuniti nella' lord Camera 
del Lavoro à discutere, dej loro, inte­
ressi 0 meglio della divergenza sórta 
fra lo operaio cotoniere' e i proprietari 
dei grandi stabilimenti di quella óil|à 

Fatto un.l-apldo esdmtì,dello scoppio 
d'indignazione che segui quei latti nelle 
.vari'e città italiane — non fiapariniaodo 
una punta contilo ì radicali (non giaUi 
(li nelluìio - però -) concluse dói^lorando 
gli «Midi .10[) pigino. ay veduti .a ikilogna 
ed .affertiianilg^.Qhe s^lo quando .il par­
tito Booiàlisla avrà oilucato con'venion-
temohto lo masso, si potrà essere si­
curi cho quegli, insani eocosai spari­
ranno 0 che il proletariato pòH'à ot­
tenere che i fucili dei soldati — nostri 
fratoni — non verranno piò rivolli 
verso altri ft'atelli 

Concluse incitando gli operai a' or-
.giirtizzai'Bui fortemente, .unickiMi i^«zo 
per poter aspirare .il conseguimento 
di quella riforme ohe lutti i governi 
Iwrghesi cercano di ostacolare. 

Fu applaudito. ' , 
Parlò, ijrovemente l'avv. Mini augu­

rando che le Camere di Lavoro, merco 
il buon volere e la compattezza degli 
operai divengano forti e potenti, isti­
tuzioni ohe ver'^iiSèulè stiino di utilità 
iwr la classe'lavòrà'ii'te''" 

'Aggiunse poche parole il sig. Bellina 
di "Venzone. ' 

' Gl'intervenuti desideravano che pai"-
lassoro gli avvocati Giovanni Cosaltini 
ed Emilio DriiiBsl, ma questi si scher­
mirono. 

B il Comizio, incominciato alle S '11, 
.alle 0.10 era terminato. 

Nessun incidente. 
9arvlxlo radiotelqgiefillop 

Italie oro'zei'O del'gior'nòlO'rilaggib 
allo ore ÌS4 del 'giorno Btessoi lutti gli 
uffici tel^raflol possono accettare'te­
legrammi diretti a passeggeri del- pi­
roscafo « Lombardia » della Società di 
Navigazione Generale Italiana. 

I telegrammi appoggiano all'ufficio 
semafòrico di Sagaponafc 

La tassa per parola è di lire 0.63, 
oltre la tassa ordinaria-per la via 
terrestre. > 

è llafà'àp&la al' pubblicò. , . ' 
Gliaiffilll'^i'-tnàiir iiirto 'della 

à.\\ii. e le vai-ie ditte che llapiio i loro 
stabilimenti sul viale del Ledrî  sono 
co'ntentissimì della comodità loro dei 
rivinte da questo nuovo sbocco che.fa 
riupatmiare un lungo giro per etjtraro 
ed uscire In città' e no elogiano la 
Giunta 

II piceni» sciopero alla fabbrica di 
pasto, {tlinièutari della Ditta Fratelli 
Mulinaris ebfJe la seguente apluiibpa î  

fu rimpiazzata da personale nuovp e 
cQM.il lavoro è.Btatfl.dpreaQ.regsilai:i. 
""W?*;.. ..•.-.: K.um I .ii.j,. (i>i.v-



Il, PARSE 

PER LA CORSA AUTOMOBILISTICA 
dal « n o DhilamatrI 

Come i li>ti0rl sanno, 1$ Hosti-a città 
sarà jiiinlo eli passaggio'por gli auto-
toraobilÌ9ti clie premiono pai-w alla 
«rande «ara doi. 491)1) cliilomeliji, in­
detta dailMi(tówo6Ì7 Club Ui Milano 
por ia Coppa d'oro.. 

. I ('.(Sncorrontl Btmo 18 ì quali si Ito-
VaiiO'^ia ili inarci.'i, porcile parlili na 
Milano l'altro lori: siiraiiiKi tra noi il 

"|t[iorIfo 23 currento'provenienti dà Tre-
• »iiio..^.palmiinOva enti-amlo por porta 

A(/imefa. 
L,« dl8|)«ilzliini del Municipio 

Oddo prevenire disgrazie, il Sindaco, 
d'accÓMo coU'Iapettoro di Vigilanna 
Urbana' sig. Kagazzórii, ha pubblicato 
un uianifoBto ohe contieao lo Beguen'ti 
dispoètóoni r 

«I . È proibito lasciare i bambini 
sulla pubblica" via. 

, , ,2-;S proibito ai viandanti di occupare 
il masso dolla> (Strila tenoiulosi ai lati 
della rnedeaims. 

3< I, conducènti di carri e di animali 
da U^p, davontf usara ajpecialisainia at-
ie'nzioaé e eedaro tosto 11 passo alVap-
prossiinarsi fi\ un' Automobile, p r -
tandosi, immediatamente miìia loro 
dèstra. ,.'..„,-t.«!s-y3,i - ,-. • / , . . , 

4. Tutti da^ròdO'MÉmrd la ma^iffl^--' 
oircospezione e prudenza nell'attaver-
sajfl U. pubblio» via e nell'usolre su 
di'essH, dalle case chela fronteggiano. 

5, T,utto le persone che abbiano 
qualch? difetto (Isìeo: 'ddMjlezia di vista, 
di udito e qualsiasi imperfezione che 
renda 1 loro movimenti meno rapidi 0 
spediti deooTio prendere specUitl prò-
cmtstòM. 
•• li'AtBfministrazione Municipale è certa 
che la popolsziono vorri uoiforniarsi 
alle ptescrizioni di cui sopra, ed esor-
éllare Cordialmente i doveri di osplta-
liUi verso tutti i concorrenti, i quali 
rappresentano il progresso di un' in­
dustria 0 di uno Sport che hatmo già 
una parte cospicua nella vita econo­
mica del nostro paese « ne avranno 
una assai maggiore in un prossimo 
avvenire ». 

BABELE POSTELEGRAFICA 
S{)e'riivamo che l'avvento al potere 

del nostro concittadino on. Morpurgo 
segnasse la fine di quella disurgani2r-
zazione persistente e francamente ver­
gognosa che affligga uu servizio co.si 
importante e delicato come il poste-
ìegfrafloo 

Sono venuti ispettori, si son fatto 
inchieste, si sono formulate accuse sui 
giornali, noi stessi abbiamo più d'una 
y.olta rimostrato la necessita di sollecite 
e radicali riformo, ma é slato tempo 
perduto. 

Ciò uomo preambolo ; verrà la volta 
in dui parleremo del nuovo uflleio di 
Via. Aquileia e della parvenza di Ira-
sfon^azjone che ai Opererà in quella 
stalla'che è oì?É(i l'ilfllcio poetale di 
stazione. 

IntaitCo sappiamo die si lesina in­
decorosamente sul personale, il quale 
.coma- sanipro insuftlciente,• non può 
nemmeno fare assegnamento su mag­
gior nuiiiero di turni straordinari in 
più|d(MÌi assegnati, per cui il perso­
nale ea,i turni sono quelli e non altri 
anche se' invece di essere assenti ppr 
malattia 0 per congedò dìdoi impie­
gati, vene fossero venti!!..;, . 

Senza commenti ! • 
Ed il servizio cos'i va a rotclit il ma­

lumore è la Bdduoia in tutti. .Tra l'altro 
«.questa è enqrme, un povero diàvolo" 
ohe ^ s'è dovuto recaro a Róma par 
dare un esame, ha dovuto pagar del 
pròprio'Ia surrogazione!.. K pensare 
che gante tutt'attro che bisognosa in­
tasca Aor di i^issioni !... ' 
" Il marchese Corsi se ne va e forse 
non si scalda tanto a far cognito 
quest9 sl^to di cose, a ohi di ragione j 
d'altra ^arte il Ministero, fa assai 
male a trattare — se informato — 
cosi indegnamente il personale posle-
lognafloo. ed U buon pubblico paga 
sempre banche se il servizio • degli 
espressi è fatto come nella Direzione 
di Udine, 0 so riceve lo raccoman­
date e le assicurate in ritardo perchè 
non c'è modo uè ipersonale ohe' le 
carteggi ! 

Noi siamo dolenti di dovere e cosi 
spesso toccare quésto tasto, ma, fran­
camente ci accorgiamo dia la disorga­
nizzazione ogni giorno piU cresce 0 
dilaga I 

Avvisiamo almeno il pubblico, giac­
ché nella locale Direzione 0 nel Mini­
stero si fanno le orecchie da mercanti ! 

Hilorneremo sull'argomento. 
Buonn u s a n z a 

Alla Danio Alighieri in morte di 
• Giuseppe Lavarini ; 6. A. Uizzetto 
lire 1. 

Alla Società Reduci in morte di 
Citta Leonardo; G. Tarn e C. lire 2, 

,fam. pe Staltis 2, Oremese Celso 2..' 
Alla (ìongreg. di Carità.in morte di 
Citta Leonardo: Puochiini Pietro 1, 

Miani Alessandro 1, avv. Forni,), Pan-
nelunghi Gesualdo I, Pfevisanì Air 
fpnso 1, Ronzoni Italico 1. 

Navigazione Generale^ 

Ullia provvedlmauta ' 
Da tempo la Giunta aveva ordinato 

ohe nel quadro in marmo esistente sotto 
a r^oggìa Ira quelli elio oonteagòitó 

1 orano ferrovif^rio venisse collocata la 
pianta della città di Udine colle indi­
cazioni nuinerale di tutti gli ufaci pub­
blici e stabilimenti privati ohe possono 
luteressaro ai forestieri, 

Oggi r abbiamo vista è dobbiamo 
dire che è fatta con molta diligenza. 

LA DISGRAZIA D'UN CARRADORE 
Piada «chlaoolalo 

La Ditta coHcitladina Pitlorillo ha 
allo .proprio dipendenze in qualità di 
carradore il giov.ino diciottenne Ar­
turo Passoni di Gio Balta d'anni 18 
abitante In Baldassoria, ti quale venne 
iwl Mandato'con un'carro a'due ca­
valli a San Giovanni di Manzano. 

Quando il Passoni ebbe caricato lo 
merci por tornare' ad Udine e s'accìn­
geva ad assidei-si sul carro, improv­
visamente i cavalli si mossero in modo 
ohe la ruota anteriore passò Sopra al 
piede destro del disgraziato. 

Il poverello, incapace di muoversi 
venne accompagnalo a Udine a mozzo 
di vettura e codontto dirottamento all'O­
spitale Civile ove il medico di guardia 
gu l'IscQUlrò una gravtoima t^ntusigno 
al piede destro con frattura dalle ossa 
tarso e metatarso giudicata guaribile 
in giorni .33 salvo oorapli.»zioni. 

Battterlo-tarapla 
Uno dei più geniali raetxjdi terapeu­

tici è quello cosi detto della batterio-
terapia, oonsistente nell' introdurre 
nel nostro organismo batteri inolfon-
sivi per noi, ma capaci di distruggere 
gli altri che sono causa delle più sva­
riate 0 terribili infezioni. 

Disgraziatamente questo metodo non 
è quasi uscito dal campo teorico. Ul-
Umamento il Tissier, a guarire l'infe­
zione inloslinalo, avrebl» sommini­
strato dei bicchierini di coltura ilei 
hactUus acidi paralacUci che, innocuo 
per noi, distruggerebbe a iwco a poco 
tutta la flora batterica intestinale, 
causa della malattia. 

'Va benone; ma non sarebbe più 
comodo trovare il mezzo di far ingag­
giare questa battaglia fuori del nostro 
organismo! cioè assalire il male nella 
sua prima origine? 

Per combattere la malaria, per es. 
è stato proposto di allevare degli ani­
mali 0 dei batteri capaci di uccidere 
lo larve degli anofeli, 0 non si può 
dire che l'idea non sia ingegnosa. Ul-
timaroenia i D.ri Galli-Valerio e Ko-
ohaz de longh hanno trovato che un 
piccolo vertebrato il Ci/prinus prasi-
nus 0 un batterio, Y Asperiìllliis niger 
sono, dirò cos'i, ghiottissimi delle larve 
di anofeli. La dìfllcollà è di poter faro 
dei grandi allevamenti e di poter adat­
tarli poi all'ambienta che si vuole bo­
nificare. 

In attesa ohe questi studi si perfe­
zionino, è bene tener presente ohe fra 
i rimedi chimici, l'unico capace di 
vincere definitivamente l'infezione ma­
larica è ì'Smnnfele della Ditta Bislerl 
di Milano e por i bambini l'Esano-
feìina. 

Una dolorosa notizia ci giunge 
all'illtima ora da Gemona. 

É merlo.improvvisamente per oom-
.'mozione cefebralo il maestro Andrea 
Piotzer, titolar^ dell'UfTlcìo postale isti­
tuito tre àhni or sono alla stazione di 
Gemona. 

Era giovanissimo 0 ognuno può ini; 
maginare lo strazio della moglie sua, 
il dolore che lascia nei colleghi ohe 
lo amavano perchi' d'animo buono, 
mito, d'ottimo cuore 

BolleUlno meleor loo 
R. OSSERVATORIO DI, UDINE 

Giorno 15 maggio 
I media 17.70 

Temperaturaj massima . . . 21.0 
( minima . . . . 14.2 

Pressione m mra. 741.0 
Umidità' relativa med 76 0 
Acqua caduta ram. '!.7 
Vento dominante: S 
Slato del cielo : coperto 

Giorno Iti — ore 7 
Teitì paratura 15.0 
-ProaBione mm.- 73!>.!) 
Temperatura minima notte . . . 18.2 
Stato del cielo: coperto 
Pressione calante 
Direisioiie vento ; NE 
Leva il sole a 4.-IU - Tramonta a 10.20 

CALEIDOSCOPIO 
i,^oiiuiunMilvii 

Oggi 16, San Ubaldo. 
Effemerii le s to r i e» 

Lavori pubblici col concorso del privati 
, iS maggio 1081. — A Pordenone 
la piazza dal moto — luogo di pub-
bliqì divartifuenti — era divenuta im­
praticabile causa le acque. 11 consiglio 
deliberò si facesse uu ciottolato dalla 
parte' dei conti Kerro corrispondente 
a quello dei 'sigriòri fratelli Amaltei. 
Per questo lavoro il podestà offrì B 
ducati ed il provveditore si impegnò 
di concorrervi col trasporto della ghiaia. 

(Candianì. Cronistoria di Pordemiie 
,p, 971.) 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

Oiniiiio r a d i a di Banlni 
11 cav. Ferruccio lieiiinì sarà dun­

que questa sera fra noi. 
Con ipìaiiore nu diamo notizia ai no­

stri lettori che sanno il valore del-
l'eletto artista-j por cinque- fiero a., 
vremo al Minerva un voi'ti'iJótUtùento 
intellotluale. 

Le retiite si inizieranno con Zentn 
refada, h bella é'ó6iai*lia-in 3 alli 
di Galliha. 

Avremo poi dello novità : L'erudita 
del Sat'Carol 10 Ut Casa .del sonno, 
nuovissime por Udine. . -

' Hiaw-^-w»^-,^. • -« •« • i i *— 

C r o n a c a Qiuiilxiarla 
tribunale di Udine 

Un Pretore imputata di minacele 
Ieri davanti ài nostro Tribunale si 

è svolta ìa causa contro il già Vice-
Pretore ' (lì Tolmezzo avv. Giuseppe 
La Sala di Faustino';da Vaglio (Pistoia) 
d'anni È7, atlualéénto' Pretóre a Pi­
stoia, imputato di minaccie ed oltraggi 
per avete nel decorso ottobre percosso 
alla faccia l'impiegato ferroviario 
Mezzetti Ametleo addetto alla vendita 
del biglietti alla Stazione por la Oarnia. 

Il Tribunale era cosi composto : 
Pres. avv. Solmi, giudici Manara e 
Oaiio-Serra, I?, M. il Procuratore del 
Ite cav. Trabucchi.' ' i • 

L'imputato era'dilbso dall'avv. Mario 
Bertacioli. 

Numerosi furono i toati-^asamiuati 
e dallo svolgersi del processo — come 
ben rilevò il cav. Trabucchi nulla sua 
arringa ~ risultò che il fatto si ri-
duceva ad una montatura, tanto che 
dopo aver parlato a lungo ai esami­
nate con imparzialità e scrupolosità 
profóndo le cause, il Procuratore del 
Ile chiese l'assoluzione del La S.-da. 

Parlò poi con.la solita facondia il 
difensore avv.'Mario.Itórtacioli ohe di­
mostrò come dallo risultanzo -— se 
mai — l'oltraggiato era il Pretore Î a 
Sala non già 1 impiegato Mezzetti. 

Trovò modo di rilevare come troppo 
spesso i Oinzionafhaddetti al servizio 
del pubblico anzioliò faciiitórgli il di­
sbrigo delle pratiche, lo ostacolano, 
come nel caso del La Sala che do­
vendo partire per Potenza 0 giunto 
allo sportello elei biglietti -'3 minuti 
prima della partenza del diretto, sì 
senti dire dal Mozzetti che egli.sa-
reblw partito, non cosi la, bicicletta ohe 
intendeva portar coii'sé. 

L'avv. Bertacioli rilevò inoltre ohe 
la Stazione per la Oaru'a è una di 
quella che danno maggior motivo ai 
reclami da parto del pubblico pel modo 
con cui viene disimpogato il servizio. 

Il Tribunale che si ritirò per brevi 
istanti pronunciò sentenza d'assoluzione 
per inesistenza di reato.-

]lui>i<i de l l» ciiii.«b .jinnaìi 
nella seconda qulndi''ina del mese,di 
maggio 1906. 

Venerdì 18. — Innocente Raimondo 
Ubero, truffa, testi 5, dif. Driussi; Saul 
Giuseppe libero, omicidio colposo, testi 
6, dif. id. ; ib'asiaiii Luigi id. banca­
rotta, testi !, dif. id; Gorettì '(Jovanai 
libero, eaeroizio arliltrario ap.'dif, Pe-
rissutti; Cossutti Angela libsrà, id, 
ap. dif Mini ; ' Sìrcomìn Pietro libero, 
ubbriachezza, ap. dif. Driussi : Tollero 
Umberto, libero, lesioni, ap. dif. id. 

ATTI DEL PARTITO 
Adunanza della Direzione Generale 

La Direzione del Partilo è convo­
cata per il 10 corrente a ore 14 jper 
deliberare sul seguente ordine, -del 
giorno ; 

1. Comunicazioni della Commissione 
esecutiva. 

3. La poli(;ica del partito nel mo­
mento presente. 

3. Inchieste militari. 
4. Sulla opportunità di comizi per 

la laicità della Scuola 
5. Provvedimenti por la tessera di 

partito. 
6. Propaganda e finanze. 

Gli « studenti-poliziotti » 
Gli studenti dell'Università di Bologii.'t, 

in seguito ai noti incidenti dello scio­
pero generale, did'ijsero questo nobile 
manifesto: 

.« Alcuni studenti fecero Orederealla 
cittadinanza che il nostro Ateneo sia 
una fosca accolta dì polizioti,' di spio, 
di malvagi. Essi, non forti del corag­
gio cui anche agli ineriuì dona la 
fede nei santi ideali, ma sicuri ber 
le armi proprie e per quelle dell'ex 
sercito, capitanati dai birri, sono' sorti 
contro la folla inerme che reclamava 
il diritto alla vita. E pretesei'o gesuiti 
camente di sdegnarsi contro «1 top-' 
pisli » fracassatori dì fanali, essi ,cbo 
dopo tanti anni di educazione —.tjai-so 
per un pretesto di vacanza — mille 
volte frantumarono vetri ed atterra­
rono usci, senza essere incalzati dalla 
cavalleria. . -, „ ,, 

E denunziarono ferocemente, ag­
guantarono gl'inermi ; ebbero, tanta 
vigliaccheria da percuotere, insul­
tare, dileggiare gli operai ridotti air 

l'iinpoTemu dalle manetle e dulie oi-
gili sciabole. Cosi essi hanno mac­
chiato il nostro Ateneo d'una onin 
senza notne, che dobbiamo ruspingeri' 
con tutte le libere e pure nostre forze, 
che con ogni energia dobbiamo can-
ct^llare. mi, passali un giorno dalla 
scuola allo battaglie-della vita, non 
vogliamo .sentirci lanciare su! viso 
tOlJiett(i'l''!èl''i''>blle-liiSÌilto il ricordo di 
Ieri. Noi vogliamo dimostrare elio iiol-
rtliiii'ersitii bolognese, dov,̂  ancora ri-
suona la llbel'aVoeé-.dtl^ Maestro, sono 
accolti pur oggi glèv.-ini che custodi­
scono gelosamonto, con gli ideali più 
generosi, la propria dignità : i quali, 
senza distinzione di -partito, sentono il 
diritto è il dovere, m questa tristis­
sima ora, ;di.mostrare il loro dolore, 
il loro silègno ed il loro ribrezzo». 

u I REPUBBLICA'I 
a disposizione dei oolleglii socialisti 
11 gruppo stabili cho i sìngoli dopu-

latì si mettano a disposizione-dei col-
leghi socialisti ove fossero richiesti 
nella pr,o^i(jia (olt/% .elettorale. 
L'Esposiìlohe di Milano 

va completandosi 
720 mila l ira d ' Ingrass i 

L'Esposizione si va completando ora 
rapidamente ed ogni gloruo più .si va 
popolando E' divenuta il ritrovo pre­
ferito della oittadinanza e si nota la 
ripfeaa dellji riprosii della corrente 
dei for'éstiéri. 

Por lo fesle inaugurali del valico 
ferroviario dpi Soiuplone si avrà certo 
un concorso non itiferiòro a quel cho 
si fJlibe ,per l'Esposizione. , 

II f>)milato conta già su 760 niila 
franchi' d'introiti por soli abbonamenti 
che sono sinOra 44 QOQ. ' 
GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet 
GIOVANNI OUVA, gerente responsabi e. 

Uopo bravo e penosa malattìa spi­
rava ieri sera alle ore 10 

Caterina Reiclispfarrer - Fabris 
levatrice, nell'età di 77 anni, 

CoU'aninio.straziatoli marito, i figli 
Alessandra ed- Elìsa, il nipote 0 pa­
i-enti tntti''ne'd.'iniiòìl trissiìnó annuii-, 
ciò pregando di esser dispensati ifa' 
Visite tli condoglianza 

Udine, 16 maggio lOO/J. 
l funerali avranno luogo domani 

alle Ore 1 poni, partendo dalla- casa 
iUiVia Superiore N |7. 

La presente serve quale partecipa­
zione personale ringraziando aiitecipa-
tamente tutti coloro cho vorranno ìn-
tervonire alla mesta cerimonia. 

Lattina Svizzera Pànctaàud 
Il migliore allattameato por vitelli 0 

poroelllm. 
Un Kg. serfo por fare 20 litri di latto, 

ugnate por proprietS nutrienti al latto na-
tnt-ale < con na tìssamiia di lì. 60 {ai 
ogni vltslloi,. 

Servo inoltre'per ingrasso dogli animali 
da ma sello ottenendosi peso massimo In 
tĴ mpo mìnimo'. 

E' adoperata con ottimo aucoeaeo da pa­
recchi Oii'ooli- Agricoli, Lattoile, ed .Am­
ministrazioni 'privata. 

O'ammia d'dmliii 
Soaclusiva dopositarlii la ditta 

L. Nidtisio 
di ndino (Puoi-l Porta Gemona) 

Presso 1» modeaima trovasi pure in ven­
dita panelli di BPanotto, l i n o , •«-
•amiB e ooeeo di ottima qualità. 

Tolcfono N. 103. In famiglia 380. 

mai preso col Ver­

mouth il L i q u o r e 

amaro 

^ ^ "cv !,ii.c Tin ì i 

Provate ed otterrete 

unii bibita iusupera-

bile. 

Dott. Giuseppe Sigurini 
ha trasportato la sua abitazione in 

Via Orazzano, N, 29. 

CONSULTAZIONI OGNI GIORNO 
daUé M alle Ì4,: 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista — 
Specialista dott. Gambarotto 
'Consultazioni tutti I" giorni dalle 2 

alle 5 eccettuati il terzo sabato e terza 
domenica di ogni mese. 

Via Posco l i e , M. 2 0 

"VISITIE «»ATCÌjÌTrÌ~AI l>OVGBI 
Lunedi e Venerdì ore 1,1 

alla FARMACIA FILIPPUZZI. .- ' 

Cd^l-^ o n j o o i i B U e r l o - Aleroex*lo M o d o 
o r a v a t t e - o a m i o i o 

MnccoHfiors a l ' IKTBV tSlUifi 

U f̂MNK - l^iiizza S._r,i«oomo- - UDINE 

GRANDE AsioRTIMÈNTÒ FIORI A R T I F I C I A L I 
iiniiorliiti diratlsmeiilo da P a i ' i n i e V i e n n a 

OnuutilililXl di assoluta novità, 
"t-, V E : \ T , « G I / I — OTTASmZIONX ~ TULLI - KEBLI ~ eco. 

l'OEXXl ni ASSOLUTA VONVKSWNXA. 
ft'-lt 

Vìa Bartoiinì (Casa propria). 
I S e p o s i t o d.i r o . a o a l 3 . l n e ed . a , c c s 3 3 o . r ì -mm 

TORNI TEDESCHI ili preaisione della Ditta Weipert 

• TBAPàNI TEDESCHI con ingranaggi fresati 
•Iella u n t a MOTl.W,! 

F U C I N E e VENTILATOBT 
utens ì l i d 'ogni g e n e r e p e r meooan ia i 

R u b i n e t t e r i a [Kit- acqua, vaporo e gas 

6nainizioni per vapoia BÌ acqaa e tulli di gomma 

Olio e grasso lubrificante - Misuratori di petrolio 

1*0MPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 

LA FONTE PALMA 
di LOSER JANOS - BUDAPEST 

aàriClìOiiF0tGàTl¥À.fiAT0IÌALE 
RINFRESCANTE 

più apprezzata e più racco­

mandabile, perchè non afia-

tica né indebolisce, né cagiona 

alcun spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo 

TAVOLETTE LÀPPONI 
'Fvraiulste tu anlies licetla Doli. FERNET. AiMjigis gr«il« a ohi spedisoe oarlcfins doppia 

paiBIHAL FERNET OOMPANV »i» OsiBUdwl, t? »l!.HJ)0, 

MEDICA 
DI S. S*\TIT.» 

Neil» ^ua t r tcB, Al i to c a t t i v o . I n a p i i e t c n z u , I r a s e l . 
I i l l i tà , C o l o r i i » g i a l l o , H a u c o d i u e , l l l s t u r b l b r o i l ' 

P I ' t a n t n Q A cl t lul l , l u t e s t l u u U , n o t o r i d i s to iuaco, IVaunea-
Ul l O l l t W S O v „ p U g i „ | , A n e m i a , meTras ton ln . 

farntaistetl, Urogli lerl %t. t.Xd la a«»t9tai 

http://ro.aoal3.lne


TirpjcEsir 
«HSHHBSBSK SWBSelB 

I r r - r f róf i grpìcpvoìiff HPBlBSivfflente pf il "BAISI., posso ftotòlsWtiBfl i l ^ \ m é k'Jlim, WffìUiwhM'. l 

r Linee de! MORO e SUD ÀlHEHiCÀ "Sk 

Rappresentanza sociale 
della 

"Navigazione 6enerate italiana,, 
(Souiotil riunito Florio o liubuttioo) 

Capilak sociale C. eO.OOO,OO0 • 
Bmiisiìo e versali! I,. 64.000,000 

"Via, •A.q.'uJ.leja, 3iT, &^ 

"La Veloce,, 
Società di NtTijaMciue ittiiinna a Vaj«te 

Cui>ilale emesso e versalo li- ii,000.000 

Udine - " V ì a :Px©fe t taxa , 3Sr,. ± e 

perMEW-Y0RKt5:»S^§:^^S«'.|pe'- MONTEVIDEO, 8 BUENOS-AYRES 
pAPORB • • Cuéfagtìta !''•••• ema \ VAPOtiS Oompagnia Pariema 

W W A l » ! !VAI»»M la. f i l o » 
NOHD »inf i I l tCA Iia Telooa 
sioii.ifL - xr.a.i. 

21 ranggiu 
20 • 
20 » 

B n A 8 I I / B (dop. el. naovo) 
OBION» 
SAVOIA 

Iia ir«l<>ttc 
n. o. t. 

tA Tèlooa 

17 toflggio 

Partiaiza da Genova per Rio«Janeiro e Santos (Brasile) 
f n n Maggio 1906 partirà il vapore della yelooe "QUASILE,, 

Partenga postale da GENOVA per rAMERICA CENTRALE 

» 1.° giugDjOk 1906 > col piroacafo della Veloce VENEZUELA 
I j in«a d a Cienov» jiejr Bomjbay e Hong-Hojai; («MI 1 ai)«*l 

•• ];iB«» <«> iTsaMtK f»r AlaaauidTia ogni 15 glonl. Sa U S U T B im KÌOIAO piinut. 
>' Con viaggio dirett* fra Brindisi e Alessandria nell' animata, 

ai.B, — Coincidenze con • il Sfar Hosso, Bomliay e Hong-Kong con partonso 'da Qenava. 

Traìtamsnto imuperabila * illuminiucione 9l«ili*ioa 
Si acoett«moBMp(éBDl<M*t,?M<H^OÌ per qualunque portd dell'Adriatico, Mar Nero, Medllerj'aneo ; (<er tutte le 

linee eséf eilaW'dàlfa SòéW&'aot'Mar Ròsei), Indie China od eatromo Oriente e por le Americhe del Nord, 
TELErOMO l i b i a - 3 « e del Sud e America Centrale. T E L E r O H O N. 8 . 7 8 

Per corrispopdenza B»m»tt» | i e » * « l » SS. Per ìolegfaaual ; NaiHgaiione, oppnra Veloce, Udiao 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Bocietà in UDi lE il sianoi* 

PAREHI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
T e l e f o n o a e n z a a l i s o p r a a l K x ^ n d l e s p p e s s l d i n u o v a o o a t t f n z i o n e . 

m 
^ X ^ Va grande scopeHta del secolo 

riPERBIOTINA 
iMuparablle risaweratora del aangua a tonloo dei imi 

Il metodo del prof. Brown Séquard di Parigi , reaiiazato com-
pletainentB'senza ioiesione, rinTigoriaoe e prolncga la Tita, dà la 
lorM e salate. - ^ Uaioo rimedio per preTeoira e «orare l 'apoplessia. 

Stabfl.'» pUmico D/ MALESCHI - Firenze 
Gratli opuiooli s oonsutli par ourrispondenza 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 

W*ndjp|,|ip *(>ŷ À la Fai>in.aale dai mwiÀa 
VìpiYhioimt è preparata sacmido la ftìrmoGopM uffis, rfeì Segno. 

,»~»j>»T;a . .>i-..-<.rst>maina ^•>aa>«.aai^-J«tiM^ga»iitJ8^') 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
• BltTA 

MARCO BARDUSGO-QDINE 
, , V i » . P R B T O T T U I U " %r' n 
M B E O A T O V E C O H I O ) VIA C*VQUR 

S P E C I A L I T À ' 
in .scatole ear ta da let tere e cartoncini hutsaid.,papetiers, notes 
in pelle, io tela di qualunque formato e prezzo. 

N O V I T À 
Albume per oartoUne in tu t t a te la t ranciat i a fuoco, in peluche, 

in tela ed in ca r t a . 
AIbnma por poesie, di qualsiasi prezzo e fortoato 
La'Qr,\.tipografici e pubblicazioni d'ogni genere economiche 

a di luasb. _ _ _ _ _ _ _ 

PREMIA'TA FABBRICA ASTE DORATE P E R CORNICI 

MeTKI di BOSSO ed uso BOSSO unodati ed in asta 

La reclame è la vita del commercio 

CALAMAIO LOLLI 
001 ragalatora a vita 

Sistema brewettafo 
Regola con tutta preo.tione l'altezza 

dell ' inchiostro, in modo che tigmno puft 
oolla maialma {aoilUii Sanare alla l enns 
la oonTenieuie immortiono, 

E ' 001.1" atumatala uni) costante pi> 
liziu sul {»ttr) oh» «e ne evita la so-
Torchia bagnatura. 

Inoltre, per le part ioolari t i di coalrn-
zione oh» ad esjo sono propii» ~ la 
penna s 'arresta prima di loooarnB II 
iòkio s t o ai depoaitanó JD maggior 
copia 1 sedimenti dell'inchiostro, ondo 
riaoUa niìida la Bcrittoi-a ^ mMio fre 
quante — in confronto agli altri — 
presentasi il bifOgno d'essere polito. 

_; • ^ìfln5, — per le soddelle particola-
Titti è pai e o»7Ìato ad altro difttto, op 
mane a taluni siatemi — per il quale 
l'altezza diH'inchlostro nel / imbuto è 
«.tomaticaroeLte aumenta lao diminuita. 
' E ' taoilia-iimo a polirsi e non è eog. 
gotto a detiT'orarsi 

Dsjwsiti) ftmo le iitWint Ì^ÌW-MM 

itraupliaiie. 
Carta csclusivaiucnto prepwata per \a, 

pratica applicazione sui vetri. Diaegni vari 
tl'ogBi stile. 

I/appiicazione è facilrgsiraa Q permetto di 
ottenere !a imitaaiono dei vtjtrì dipinti a 
mano come nello chiose. La sua durata 
è a tutta prova a resiste anche all'umidità," 
la sua trasparenza Ò tale da colorire i raggi 
luminosi che attravorèHino il vntro. 

TI oampionario è visibile presso le 

Via Moraatoveochii» - r i l i i i * - Via Cavour 

• ;jM«3«ie;ni>i'«''>«''<>(4t)>^--

La Micciolina 
V4rs uTÌacìtttrica ìasDp«rabi)« ani wppolli proparata d» P 
itlZZl di Firanst, A uaolatBineDt» la migìiure di -luuuta v« 
ns sono in «ommercìo. — L'immeako eueomso ott»aato iti 
IwD B anni A oca gkiraiiaia del "Qo miriibilt effetto. B<iBtii tfc~ 
gnura SIJR awu il pettine passando noi cuppalli ^rohé ^Qd&t» 
rovtinosptsmlidomAiitoarrifiQiRti restaodo tali per urm asttiioana 

OgDì Dottigli!^ i «ODfoiionata In «legaota asinccio VA I gli 
anno»! arrìcciatori «poDiali a nuovo sistoma. 

Si vonito in boUiglìe tfa lire f.5Q a lire 2 50 
DopoBito g«norHl« praugo )& prp/auiena A x n t o i ,is: 

X,oxi.s<^&a —' S. Salvatoir* ^826 ~ V e n e z i a -
UepoiiiUi pi\Bto il gioiCittly ÌXJ l'ASfil-I <; pretto 

pairuoclùura A. Oorvasutti in Mercatovevohiu, 

fe*" Avvisi in quarta pagina a j-rezz' miti. 

Uercatovcechio • t ' i a Cavour 

(UDfHE) 

Grandioso assorlimanto 
CARTE per BACHI 

CABTA FORATA per tDtte 18 etJi 
e bollettari per vcnditj bozzoli 

Pcezir.) Ili rnltliritjn. 

Libretti di paga 
pei* oper>ai 

Vendesi presso la 

CALMANTE PEI DENTI 
EMORROIDI - GELONI 

Ual inou tn jpel d e n t i . — tjurato lìijniilD, ritrovato Ttirulll Budolfo 
del In Soitilnnn, aiitioo Bnrmaia*t.iil ii'ltense, .via Hoinana n. 27, è elBcn. 
ri,i[,iiiio per t.glielo isljuif.i4eamenlo il, dolura dpi danti, uppcLtlmorilii ca-
riuti, e ili Iltissìono' delle gengìveV liìluilo ponile gocoie in jino'ftcì̂ ua serve 
di ocotUciite Uvanda iglsnlea delia Ijdoca ti>nile»ilu rolito,igJ«deViA»'ie i ' 
denti ìiiiinchi e nani pieniirfflndoli d.ille -*atie e dalla ilussioito atqiMa. r- . 
I,» t 1» hocoptta. . . . . • , . 

l»ol*eire donllft-leiii Gxcalxiai ' , unica' por tendere biimcbis-, 
tìiiiii II sani i di>nti aetizii nuoticre allo smaltai..™- L. f l&'acàtila. 

U i igueu to a n t t e m o r r o l i l a l o cai|up««t«, 'presiosb pre'fiarolo 
t'Oliti 0 le Eiiiorroidi, eBprriijjeniato la molti anni con felice etict^sso. ~" 
h. * 11 Vll'li^tto. . . ' 'i 

8|>cclneo p e l Be lon i , sovrano'rimedio per comlisttoro i geloni in 
i]niiliim)ne sitadio essi'ni trnviad, racdotnimdatd fljiitìinlmenle pei liondni na 
Wtti ipieSU elie npila stagione invernale no -vsnno soggetti, — L. Ì .»S i 
Ili boccetta. 1 

ISTBUZtONI sui recipienti medesimi. 
Kiirolgoro relativa Oftt,.-Veglia alla ditta aiiddeUa. — Speilizlyne iraaea. 

Sì vcnilonp nulle principali farmacie d'Italia. ~ In trdltte alla farmacia ' 1 
fUirtiaai Sirolami. • ' 2 

Ctalefl«iK« ia«iu0ri9 lapeolall tà 'rariiflli d | Firenir.e, ,. 

Le ligiiori tinttire del mondo 
sttlml «avu« t« gkl<ì csfHeMvl <• 

in (^rjfiv'^r.itl i 

Rijg«neratore anÌTersal» 
IÌUtorat«re dot capelli P.lli liiiuti 

' . ^iranas 
il ANTONIO LONIÌKG? . V^LOii» 

Questo preparato «anta ussero oHa 
liptura, r idonasi OO(MI1Ì WauChi U 
lordprimltivm color nero, csatagiio e 
bieiiilo; iinpeduao la odu la , rinforza 

il 11II Oj r dS loro 1» morbidi'»" i la froscliejia mila | 
• ' - ' i l i l Vi-of pr'f<rili>'<iri ludi pu,t;W'(/Ì.«a((ilW5H8»i 
»|.p!i--.!ieT, _ yli.'Q WdVii , I, .fcjiTftll • 1 •-•! i i l i . 

La ptì» rinomata tintura iitantanta in una toh iottìgtia 

Tinge perfettamente niiro rapelli e barli» so^M lavarsi'né prima'né dopo rrpe-," 
ioca. Ognuno pus litimrsf li» «fi ÌMip»jfi!.dovi meno di cini^ttt imoutì 1,'spolìr ' 
ioa» è duratura ijnindinì eiorni ' i t*- . 

Una bolliglia in 'kganlt ùtiucctr \n tu' durart di d Biell ' <i «m/fe a h. * . 

TBitTUMA i*''»-r««4is,tB*'i€;i wr.s ̂ l'r.i.iiB.: i 
Onssia premi'»!» Tii-lora, di ?p«c»ie MOViitiléaia |wr (n sifinore,<Boi'cbè la pi4 

adalt», ha la virtii di tins/iri- .«oza foiirchiare !a pelle cerne l i maggior pari» i l 
limili tinture io S bottiglie, e .li più la..ois t o»j«lli pjeghevob ciimo prima dall'». • 
peratione, conservandone U loro liwiidojsa naturala. ' 

Ma tcnteitt fc, », ,. ^ . . . , j 

'»r f % ff« Gi« Cnnmr- ì ìe*! , —-̂  Uniea tloiura, * Jjdfl » forum di iCoamatfco, 
preferì- quHDtc si trovilo su ev-ntrii^rcio — 31 (^érmie'aineHcano è>ombo9Ìo S 
midolla d. bne che dà forza al \i\Mho vlei oapelli' .? ptì' f̂ vììa là cadotR. TlOfie in^ 
biondo castagno e utìfo parfftt'o 

OftU Cer»hs vii ttit^^nU nitucc.u, ji vtnd:'n L.' a.fttt. 

Deposito in Udinw m a i o l'Offl̂ 'ifv Hnnmu' ^el ^orpalw « i l ' WstéBum Vf» 
P efattiirs N. ̂ , a presso il parracohiere A. QByvaswttì in M-orcatovecohltì, ' 

P 

rtusiocd. 
cMÌoa» 

Affisi 
_ nort 'suptTiiI 
d' corpn {| 
iCKinii 3 0 , 

.1 UtlCSl.l I 

'.•eaìtmvaU'i 
va«k-tc 

m é n t i e caiJ 
ffilaie e inlj 
•UBilile d'iJ^ 
TOrnazioul,] 
daniandmi. ! 

Per fami 
p^ iM, a li, 
à\ ,(^vile alni 
^Ue caiiioriMi 
cànlinàj od v, 
cen'lo costnioj 
farinata del t 
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È Mk jTINTUEA L ' I l à i i r ^ A K UNA jTINTUEA . 

U N I b A isTAirtAisrEA. 
« » p o p « r a t a d i i l l a J p r o m l t a I*r«>ri;maoirla 

ANTONIO LOiMGEGA-VE'NSZIA., 
». 4S3B - SAN SHLVATORE - M. 4888 

| „»DN!ÒA Tin tura istantanea ohe si coBoaoa 
per t ingere Capetti e Barba In Castano 
e Nero ,perf<sUp. , • , > 

Universa ìmet i t e usata per i suoi Incantai. 
.. - i i iahiif tei mirabili jeCetti e por l'asaoluta 

innocuità. , , 
Weasun 'a l t ra T in tu ra ;po t r ì i i na i superara 1 

pregi di questa voramentenspeciale , pre-
pai'aiione.' ; 111 ! • r 

I n tu t te le Città d ' I ta l ia ad ne fa una 
forte vendita pdr la sua, buoDa fama ao-
qoistala i n . t u t t o ' i l itipudoi. . 

j C o n sole .Li ra 8 Vendesi .la detta spooia-
lità couteziouatai'ln aatuccio, istruzione-e 
relativo àpozzolino., 

•>„' 'Abbandonate l'uso d i ' t u t t e le al tro T in tu ra 
0 usato aolo la miglior Tintura L'Unica. 

Vtindesi a L. 3 pro.sso la Profumoriu A. L O N G E G A 
Venezia ~ S. Salvatore, N. 4825 

0 in iWinc pi08bO '" noslia Amminiftilazioneo il ̂ r r . Qomiautti in .«erculovoccliio 

d&S.'QisrgloaTi 
II. ' 9 . 5 

, M. '10140 
Di 20;60 
'dàS.eiégloaP 
» . ' 8.4 • 
O. '' 0.8 
M 14.4 

• V). 10.10 
'' M: 211— 

dd Ca^arsa a Pt 

,0(4.1,14. «15 

On,, 1S.87 

da C a t a n a a Spi 

L o c Oli") 
• Mia. H * ) i5j 
tOft ' iMo l'I 

d9 Ud̂ oe a Cl«ii 

.Mis.,5.W DJ 
Mi9..,9,ii « 
MÌ8.U1Ò li. 
Mie. 18.51 Hi 

Mi8.21,4& V,. 

•Tram» 
' da Udine ai 
R.fi. S.T. 

, ' 8.40 «lì 
s:45 0.5 103 

';] '5.5 ip.Sa 1115 
•'18.10 18.30 Hi: 
• (1)' m.% )ii:i 

Da Udbi^'a Fags 

io .26 11.'30 12. 
(l). D a M giiig 

nei soli giorni fi 
• Stalo.. 

' i.Mercalo 
CAiMERA di « 
Corso medio de 

dnl giorii 
ItótiiUUt :.10|ii 

» 3 1 l'i OH 
11 0;ii 

0.58 
,1) I5 .3 Ì 
- 18.30 
.-.I 21.39 
aS.QIorgib 

7,54 
J 13.49 
PO 10.4 . 
aS.Qiorgiit 

7.57 
0.1 

13.5B 
19.40 
20.47 

.aCasgrsa 

ìì oa 
40 10.15' 
15 ao.fi.'i 

i.a Casarsa 
.7 8.53 

lU 14.00 
;i'i 18.10 

sia a Udine' 

ro 

7.02 
10.10, 
13.37 
17.40, 
22.50 

i 
J 

i 
i 

ORD-TRIiPE 
PramiatR all' Espoalzione di Parigi 1889 bau medaglia d'aro 

lafallibilii illslrollora dai TOPI, HOUCI, TAIPS saau alcun pariiiolo ptr «li 
aaitnali domeatlci; da non aoufondursi ooUalPasta BadsM cbf .i panoolou Invc». 
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